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Gelata sui ricavi dell'elettronica:
il 2019 chiude in calo dell'l%

Il comparto genera il 6%
del fatturato aggregato
della manifattura in Italia

Laura Cavestri
MILANO

Se l'anno scorso era una preoccupa-
zione, quest'anno è un allarme.
L'industria tecnologica italiana -
che rappresenta con le aziende di 4
comparti (industria, building, ener-
gia e infrastrutture-trasporti) il

3,4% del Pil nazionale - chiude il
2019 con una frenata sul fatturato:
-1% (dal +4,7% del 2018).

Una gelata che preoccupa perchè
il comparto eterogeneo dell'elettro-
tecnica e dell'elettronica danno ori-
gine, complessivamente, al 6% del
fatturato aggregato del manifattu-
riero nazionale, al 7% delle esporta-
zioni e occupano i17% degli addetti
totali dell'industria manifatturiera.

Certo, c'è una fase di incertezza
internazionale. Ma sono soprattut-

to gli effetti della gelata sugli inve-
stimenti pubblici e privati ( poco o
per nulla incentivati) e del rallenta-
mento dell'automotive in Germa-
nia. Dati che fanno il paio con la
produzione industriale, a ottobre
in caduta del -2,4% come ha certifi-
cato martedì l'I stat.

«Il ridimensionamento del porta-
foglio ordini - ha spiegato il presi-
dente di Anie, Giuliano Busetto -
che, dopo una fase di crescita, evi-
denziava un primo calo (-0,9%) nella
seconda metà del 2018, ha confer-
mato anche nel I semestre del 2019
una dinamica di segno negativo
(-1,9%), lasciando presagire un anda-
mento più debole anche nel 2020».

Sentiment negativo che permane
anche tra le imprese del compart, in
base ai risultati dell'Osservatorio
Anie: solo 1144%delle aziende stima,
nel 2019, una crescita di fatturato ri-
spetto all'anno precedente.Nel 2018
(sul 2017) òa quota delle "ottimiste"
sfiorava i160 per cento.

«in questo quadro critico per ri-
dare slancio alla crescitala priorità è

sostenere gli investimenti in ambiti
strategici come industria e infra-
strutture - conclude Busetto -. Per
questo, confidiamo che la Legge di
Bilancio approvi definitivamente il
credito d'imposta al4o% per l'inno-
vazione 4.0. Uno stalziamentopre-
visto per quest'anno con garanzia di
rifinanziamento per il triennio sino
al 2022, per un investimento di7 mi-
liardi in 3 anni. Cui si aggiungono
benefici "spot" per stimolare cittadi-
ni e imprese a investire in tecnologie
per l'edilizia ed efficienza energetica
in sede di ristrutturazione».

Essenziale è poi non perdere di
vista la fase applicativa dei digital
innovation hub e dei competence
center «la cui partenza è in ritardo di
almeno 6 mesi».

«Le imprese Anie possono offri-
re un contributo centrale come for-
nitori di tecnologie abilitanti - ha
concluso Busetto -. Mi auguro che
le scelte del Governo siano orienta-
te a sostenere la crescita dell'indu-
stria italiana».
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L'allarme dell`Anie

L'industria
elettrotecnica
vede un calo
dell' 1
del fatturato

egno meno. L'industria elettronica ed elettrotecnica
rappresentata da Anie Confindustria stima per il 2019
un calo del fatturato vicino all'1%. La contrazione del

portafoglio ordini (-1,9% nel primo semestre 2019) lascia
presagire un 2020 ancora peggiore. «Siamo preoccupati, in
breve tempo l'Italia rischia di passare da seconda a quarta
manifattura d'Europa», avverte H presidente Giuliano
Busetto. Tra le note positive per Anie c'è il rinnovo del
programma Industria 4.o. Punto dolente invece il ritardo
sugli interventi a favore dell'automotive.
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Chiede maggior sostegno dai governo
Battuta d'arresto per l'elettronica italiana. Dai dati
comunicati da Anie l'associazione di categoria il
2019 si chiuderà per il settore con un calo dell'e'/,,
ossia un miliardo di fatturato. Il presidente Giuliano
Busetto ha chiesto al governo misure maggiori per il
sostegno di queste innovative imprese.
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LE PROSPETTIVE INCERTE PER IL COMPARTO TECNOLOGICO DELL'INDUSTRIA ITALIANA

Anche l'elettronica vede grigio
LAníe: 2019 in calo. Bussetto: sostenere gli investimenti per la crescita
GIOVANNA SCIACCHITANO

rocede a scartamento ridotto il com-
parto tecnologico ico dell'industria italia-

con un calo del fatturato pari allo
0,6% nel primo semestre 2019, che nelle sti-
me di fine anno si avvicina all'1%. Un dato
che vale circa un miliardo di euro e che e-
merge dal focus di Anie, una delle più impor-
tanti organizzazioni Confindustriali che rap-
presenta i quattro mercati strategici per l'Ita-
lia: industria, building, energia e infrastruttu-
re-trasporti. Anche se le aziende Anie raccol-
gono risultati migliori rispetto alla media I-
stat dell'elettronica ed elettrotecnica, tuttavia
hanno il fiato corto a causa delle molte inco-
gnite che caratterizzano lo scenario macroe-
conomico italiano e internazionale.
Giuliano Busetto, presidente di Federazione
Anie, non ha nascosto la difficoltà della situa-
zione guardando al futuro. «In questo quadro
più critico per ridare slancio alla crescita la
priorità è sostenere gli investimenti in ambi-
ti strategici come industria e infrastrutture,

che rappresentano un driver essenziale per la
competitività del Paese e a cui le imprese A-
nie possono offrire un contributo centrale co-
me fornitori di tecnologie abilitanti - ha det-
to -.Auspico che le scelte che i ministeri com-
petenti e il Governo si accingono a compiere,
siano orientate a sostenere la crescita dell'in-
dustria italiana». Soddisfacente in questo sen-
so l'impegno del ministro per lo Sviluppo e-
conomico Stefano Patuanelli di inserire nel
Piano Impresa 4.0 un credito d'imposta a tre
anni per le imprese sugli investimenti in tec-
nologia pari a140% fino a 2 milioni e mezzo
di euro. «Nelle casse delle aziende entreran-
no così circa sette miliardi di euro l'anno che
potranno servire per sostituire macchine, per
la digitalizzazione e incrementare la produt-
tività» ha spiegato. Tuttavia, secondo Buset-
to, i12020 si profila fortemente negativo e per
una nuova ripresa bisognerà attendere 112021.
Secondo i dati, sia la componente interna sia
quella estera, fanno registrare un andamen-
to più debole. Il rallentamento della doman-
da estera soffre l'elevata incertezza dello sce-

natio internazionale, mentre sul fronte inter-
no gli investimenti risultano altalenanti. Co-
sì, il ridimensionamento del portafoglio ordi-
ni, dopo un primo calo dello 0,9% nella se-
conda metà del 2018 e nel primo semestre del
2019 dell'1,9%, non fa presagire nulla di buo-
no per il prossimo anno. L'andamento è con-
fermato dal fatturato totale delle imprese re-
gistrato dall'Osservatorio sul mercato delle
tecnologie Arde. Si può notare, infatti, dalla
seconda parte del 2018 un indebolimento
della performance delle imprese. Hanno
partecipato all'indagine 130 aziende, un
campione che rappresenta un giro d'affari
di 16 miliardi di euro. Dal 2019 la quota di
imprese "ottimiste" che segnalano una cre-
scita del fatturato risulta inferiore alla soglia
del 50%, che indica espansione. Solo il 44%
delle aziende stima una crescita del giro d'af-
fari rispetto al 2018. E la prima volta dall'i-
nizio della rilevazione che la quota di im-
prese ottimiste per l'andamento annuo ap-
pare inferiore alla metà.
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In calo l’industria italiana delle tecnologie: Busetto
“driver essenziale per un Paese manifatturiero

come l’Italia”
PRIMO PIANO  12 Dicembre 2019 digitalvoice 
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Secondo i dati diffusi da ISTAT l’industria italiana delle tecnologie – Elettrotecnica ed

Elettronica – rappresentata da Federazione ANIE ha mostrato a ottobre 2019 un

andamento negativo della produzione industriale.

A ottobre 2019, nel confronto con lo stesso mese del 2018, l’industria Elettrotecnica

ed Elettronica italiana ha evidenziato una variazione negativa della produzione

industriale pari allo 0,5% (-2,7% la corrispondente variazione nella media del

search here

TENDENZE In calo l’industria italiana delle tecnologie: Busetto “driver essenziale per un Paese manifatturiero come l’Italia” 12 Dicembre 2019 

PRIMO PIANO AZIENDE PA FINANZA DIGITAL JOB REPORTS ARCHIVIO GIORNALE  CONTATTI

1 / 3

    DIGITALVOICE.IT
Data

Pagina

Foglio

12-12-2019



manifatturiero nazionale).

Nel confronto congiunturale, a ottobre 2019 rispetto a settembre 2019 l’industria

Elettrotecnica  ed Elettronica ha mostrato un calo dei livelli di attività pari allo 0,8%

(-0,3% la corrispondente variazione nella media del manifatturiero nazionale).

Nella media del periodo gennaio-ottobre 2019, nel confronto su base annua,

l’industria Elettrotecnica ed Elettronica italiana ha evidenziato un calo cumulato

della produzione industriale dello 0,7% (-1,6% la corrispondente variazione nella

media del manifatturiero nazionale). “In un quadro ancora critico, a ottobre la
produzione industriale mostra per l’industria italiana delle tecnologie un profilo
negativo. Le imprese continuano a confrontarsi con le incognite imposte da uno
scenario in rallentamento. – ha commentato il Presidente di Federazione ANIE

Giuliano Busetto. “Per ritornare in un sentiero di crescita è auspicabile un
potenziamento e una conferma strutturale delle misure a sostegno dell’innovazione
tecnologica, un driver essenziale per un Paese manifatturiero come l’Italia. Non va
dimenticato che nei settori ANIE l’Italia è il secondo hub industriale in Europa, dopo la
Germania. Occorre accelerare le misure anticicliche partendo dai fattori competitivi
che creano più alto valore aggiunto. Sostenere l’innovazione nei processi produttivi e
nelle infrastrutture più strategiche è una via obbligata in un mondo rivolto alla
trasformazione digitale. Innovazione tecnologica e digitalizzazione si confermano leve
prioritarie per lo sviluppo”.

 Nella foto il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto
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Elettronica ed elettrotecnica, mercato in
calo. Busetto: “Servono incentivi duraturi e
un Piano per Building 4.0 e Casa 4.0”
  12 Dicembre 2019   Stefano Casini

“La situazione del mercato, per l’industria tecnologica italiana, in questo ultimo anno è
diventata grave, drammatica. Il fatturato complessivo è in frenata rispetto all’ultimo biennio,
mancano gli investimenti per l’incertezza dello scenario generale, e la politica deve sostenere
in modo efficace l’attività delle nostre imprese”, taglia corto Giuliano Busetto, il presidente
di Federazione ANIE, l’organizzazione che rappresenta le aziende elettroniche ed
elettrotecniche italiane, che fa il punto della situazione e del mercato.

La principale critica che gli imprenditori e i manager dell’hi-tech rivolgono alla politica
nazionale riguarda la mancanza di progettualità, il fatto che le varie misure a sostegno delle
imprese – come il Piano Industria 4.0, iperammortamento e via dicendo – abbiano sempre
il fiato corto di una annualità, al massimo una e mezza. E poi chissà, si naviga sempre a vista.
Del resto, un anno o poco più è anche spesso la durata di un governo, dei vari ministri in
carica, e dei loro progetti.

In queste settimane di fine anno l’attenzione degli imprenditori è tutta rivolta alla prossima
Legge di Bilancio 2020, la cui ultima bozza contiene delle misure a sostegno delle aziende,
come quella per il nuovo credito d’imposta, che da chi guida le imprese vengono giudicate
parziali e non sufficienti.
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“Chiediamo che la durata dei benefici del credito d’imposta, previsti nella bozza della
Manovra 2020, non solo abbiano una durata non annuale ma almeno triennale”, rimarca il
presidente di Federazione ANIE, “ma che vengano mantenute le misure, comprese negli
allegati A e B (hardware e software, ndr), per sostenere nuovi investimenti in tecnologie,
anche svincolando le nuove spese in sistemi software da quelle per l’hardware”.

E i benefici fiscali “dovrebbero comprendere anche i servizi e le soluzioni di Cloud
computing, che ormai fanno parte di un sistema tecnologico evoluto e integrato, ma che
ancora molte aziende, innanzitutto piccole e medie, non hanno ancora sviluppato”.

Federazione ANIE rappresenta le aziende di 4 mercati strategici per l’Italia (industria,
building, energia, infrastrutture-trasporti), con 1.400 realtà associate, per un fatturato
aggregato di 80 miliardi di euro, e le sue rimostranze vengono fatte con i dati alla mano: il
rallentamento del mercato registrato dai settori ANIE nella seconda metà del 2018 si
conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato totale
pari al -0,6%. Con prospettive piuttosto cupe anche per la chiusura d’anno, per cui si stima un
calo complessivo nel 2019 vicino all’1,0%.

“Una flessione dell’uno per cento può sembrare contenuta”, spiega Busetto, “ma non si
riferisce a un settore di nicchia e verticale, bensì è il risultato, in frenata, dell’intera industria
tecnologica italiana. In più, segue due anni molto positivi, come il 2017, quando l’aumento
del nostro fatturato complessivo era stato del 3,8%, e il 2018, con una crescita del 4,7%. Per
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cui, l’inversione di rotta è netta e molto preoccupante. Per questo, parliamo di una situazione
grave e drammatica. Per questo serve una linea chiara, precisa, e duratura, anche per quanto
riguarda le misure d’intervento e sostegno della politica all’economia e alle aziende. Occorre
potenziare le misure a sostegno dell’innovazione tecnologica”.

Ordini in calo, investimenti fermi
A ottobre 2019, nel confronto con lo stesso mese del 2018, l’industria Elettrotecnica ed
Elettronica italiana ha registrato un calo della produzione industriale pari allo 0,5% (-2,7% la
corrispondente variazione nella media del manifatturiero nazionale). Nella media del periodo
gennaio-ottobre 2019, e nel confronto su base annua, l’industria Elettrotecnica ed Elettronica
italiana ha segnato un calo cumulato della produzione industriale dello 0,7% (-1,6% la
corrispondente variazione nella media del manifatturiero nazionale).

Ecco alcuni dei principali dati emersi dall’Osservatorio ANIE 2019: il calo del portafoglio
ordini delle imprese – che, dopo una fase di crescita, evidenzia una flessione (-0,9%) nella
seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di
segno negativo (-1,9%) – lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020.

Il rallentamento della domanda estera soffre l’incertezza sullo scenario internazionale,
mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante degli
investimenti, che svolgono un ruolo importante come motore della domanda per l’industria
fornitrice di tecnologie.

Motore dell’industria hi-tech in frenata
E il rallentamento dell’attività evidenziato nella seconda metà del 2018 si conferma anche nel
primo semestre dell’anno in corso: nel primo semestre del 2019, il 43% delle imprese segnala
una crescita del fatturato totale nel confronto con il primo semestre del 2018, per il 38% delle
aziende si rileva invece un calo (è la quota negativa più alta dall’inizio della rilevazione nel
2017).

“Le imprese continuano a confrontarsi con le incognite imposte da uno scenario in
rallentamento”, sottolinea Busetto: “non va dimenticato che nei settori ANIE l’Italia è il
secondo Hub industriale in Europa, dopo la Germania. Occorre accelerare le misure
anticicliche partendo dai fattori competitivi che creano più alto valore aggiunto”.
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In questo quadro, secondo i vertici di ANIE, deve anche continuare il sostegno (innanzitutto
finanziario) agli 8 Competence center nazionali e ai Digital innovation hub sparsi sul
territorio.

“I Competence center, secondo quanto previsto dai loro piani di sviluppo, avrebbero già
dovuto essere operativi entro la fine di quest’anno”, fa notare Busetto, “invece in maniera
sistematica non è ancora partito nessuno, c’è un ritardo di alcuni mesi sulla tabella di
marcia iniziale. Ma ciò si spiega anche con il fatto che non è semplice creare e sviluppare da
zero progetti d’innovazione rivolti alle aziende, la strada ormai è tracciata, bisogna renderla
più veloce”.

“Un Piano per il Building 4.0 e la Casa 4.0”
Busetto lancia poi la proposta di “un Piano per il Building 4.0 e la Casa 4.0”, perché, fa notare
il manager che guida anche la compagine di Siemens Italia dedicata alle Digital Industries, ed
è vicepresidente del Made, il Competence center sviluppato con il Politecnico di Milano,
“quella dell’edilizia evoluta dal punto di vista tecnologico e della domotica all’avanguardia
sono tra le principali nuove frontiere dell’innovazione applicata alla vita e al lavoro di tutti i
giorni”.

E, considerando la diffusa esigenza di un rinnovo e ammodernamento degli impianti elettrici
degli edifici e delle case, “i benefici fiscali già applicati in caso di riqualificazione per
l’efficienza energetica andrebbero estesi all’interno di un piano d’intervento più strutturato,
che comprenda anche l’innovazione e la sicurezza degli impianti, degli elettrodomestici e dei
sistemi di illuminazione. Insomma, da un lato, tutto il comparto offre nuove tecnologie
ancora tutte da valorizzare e, dall’altro, moltissimi impianti negli edifici e nelle case meno
recenti sono ormai obsoleti e poco efficienti”.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

Armadi componibili

L'armadio di grandi dimensioni VX25
di Rittal, disponibile anche nelle
versioni in acciaio inox e NEMA 4X,
offre ai costruttori di quadri e
apparecchiature elettriche un
significativo valore aggiunto grazie alle
caratteristiche conformi ai più severi
requisiti di protezione dalla
corrosione, per l'impiego in ambienti
esposti a polveri, spruzzi e getti
d'acqua.

Continua a leggere

Il nostro Podcast

Da oggi l'informazione di Innovation
Post è disponibile anche in Podcast.
Seguici per sentire tutte le novità sugli
incentivi per Industria 4.0 - Impresa
4.0

Ascoltaci !

Come ambiano gli incentivi
per Industria 4.0

Industria 4.0 e Plastic Tax
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Un approccio
olistico, globale,
sistemico per la
Cyber security
  4 Dicembre

2019

Anche l’acqua
diventa 4.0: le
reti idriche
scorrono verso
il mondo

digitale
  22 Novembre 2019

Manufacturing,
la connettività
nell’era di
Industria 4.0
  20 Novembre

2019

Iperammortamento, ecco la lista
completa dei beni incentivati
  19 Ottobre 2016

Credito
d’imposta per
la formazione,
tutte le attività
incentivate (c’è

anche il marketing)
  6 Novembre 2017

    

Le medie imprese manifatturiere
crescono e credono nell’Industria
4.0
  16 Febbraio 2019

Le medie imprese rappresentano oggi il 20%
del comparto manifatturiero italiano. Oltre
la metà di queste aziende sta investendo
nelle tecnologie alla base di Industria 4.0. Il

rapporto Unioncamere-Mediobanca analizza l’evoluzione di questa classe di imprese nell’arco
degli ultimi vent’anni.

 Leggi anche...
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“Tecnologie al servizio di una
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Nella dichiarazione finale i ministri delle
sette potenze puntano a sfruttare la
trasformazione digitale per creare
opportunità economiche per tutti. I

documenti su PMI, Intelligenza Artificiale e Cyber Security.

4,5 milioni di euro per valorizzare i
marchi storici italiani
  31 Dicembre 2016

Il MISE mette a disposizione finanziamenti
per 4,5 milioni destinati alle PMI che
intendono investire in beni strumentali,
software e servizi per la valorizzazione dei
marchi storici del Made in Italy.
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Home   >   Flash News   >   Prospettive incerte per le imprese ANIE: i risultati dell’Osservatorio

Purtroppo non si può negare: sono incerte le
prospettive per le imprese ANIE (organizzazione
Confindustriale con oltre 1.400 aziende
associate). E questo a causa di un quadro
macroeconomico complessivamente debole
caratterizzato da un calo del fatturato che nel
primo semestre del 2019 si è attestato allo 0,6%
(a conferma di un trend emerso già a fine 2018)
e che entro fine anno si prevede toccherà l’1%.

Lo scenario, in effetti, non è entusiasmante, visto che un andamento più debole caratterizza sia
la componente interna sia quella estera, in un contesto a minore potenziale. Inoltre il
rallentamento della domanda estera soffre l’elevata incertezza presente nello scenario
internazionale, mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante
degli investimenti che svolgono un ruolo importante come driver della domanda per l’industria
fornitrice di tecnologie.

E anche il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita, evidenzia un
primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo semestre del
2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) – lascia presagire un andamento più debole
anche nel 2020.

Tuttavia l’industria tecnologica italiana, espressione di Federazione Anie, registra risultati migliori
rispetto alla media ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico. Grazie alla forte

Prospettive incerte per le imprese ANIE: i
risultati dell’Osservatorio

Pubblicato il 12 dicembre 2019
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propensione all’innovazione (basti pensare che l’investimento medio in ricerca e
sviluppo delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato) le imprese ANIE,
 continuano a fornire infatti un importante contributo alla crescita dell’economia italiana, e
rappresentano il 3,4% del PIL nazionale. Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica origina nel
complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni,
occupando il 7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Lo scenario tratteggiato, trova conferma nei risultati dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie
ANIE*, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento della performance delle
imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica
espansione, la quota di aziende «ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale.

E non basta. L’Osservatorio, infatti, mette in luce anche  come il rallentamento evidenziato nella
seconda metà del 2018 si confermi anche nel primo semestre dell’anno in corso: nel primo
semestre del 2019, il 43% delle imprese segnala una crescita del fatturato totale nel
confronto con il primo semestre del 2018, per il 38% delle aziende si rileva invece un calo (è
questa la quota negativa più elevata dall’inizio della rilevazione nel 2017). Inoltre nel secondo
semestre del 2019 il 46% delle imprese segnala una crescita del fatturato totale nel confronto
con lo stesso semestre del 2018 (si conferma un sentiment meno ottimista del recente passato,
mantenendosi da inizio 2019 inferiore alla metà la quota di aziende «ottimiste» che indicano una
crescita). Prospettive incerte, infine, anche per l’andamento settoriale in chiusura d’anno: le
valutazioni delle imprese ANIE sull’andamento nel 2019 confermano un quadro pessimista. Con
riferimento alle stime relative all’anno 2019 nel suo complesso, solo il 44% delle imprese
stima una crescita del fatturato totale nel confronto con il 2018. È la prima volta dall’inizio della
rilevazione che la quota di imprese ottimiste per l’andamento annuo risulta inferiore alla metà.

“L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE – commenta a questo
proposito il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto – si colloca in un contesto
macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare uno scenario
complesso sia sul fronte interno sia su quello estero. Il rallentamento dell’economia europea,
unitamente alla debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica,
rappresentano i principali vincoli alla crescita”. “Queste tendenze – prosegue Busetto – sono
intercettate dai risultati dell’analisi che vede per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un
andamento contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato
totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende sull’andamento nella seconda
parte dell’anno intercetta uno scenario denso di incognite. In questo quadro più critico per
ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come industria
e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la competitività del Paese e a cui le
imprese ANIE possono offrire un contributo centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come
Presidente ANIE, auspico che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a
compiere, siano orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana”.
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This website uses cookies. Ho capitoL’industria tecnologica italiana, espressione di Federazione ANIE, una delle più

importanti organizzazioni Confindustriali che rappresenta i 4 mercati strategici per

l’Italia (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti), registra risultati

migliori rispetto alla media ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico

ma risente delle molte incognite che caratterizzano lo scenario

macroeconomico italiano e internazionale. Infatti, le imprese ANIE, grazie alla

forte propensione all’innovazione – l’investimento medio in ricerca e sviluppo

delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato – continuano a fornire

un importante contributo alla crescita dell’economia italiana, e rappresentano il

3,4% del PIL nazionale. Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica origina nel complesso il

6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni,

occupando il 7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

 

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà del 2018 si

conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del

fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in chiusura anno,

dove si stima un calo vicino all’1,0%. Le attese sull’andamento annuo 2019

inglobano un contesto di elevata incertezza.

 

Il contributo dei settori ANIE all’economia italiana

In % sul PIL e sul totale dell’industria manifatturiera

 

12 dicembre 2019
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Fonte: elaborazioni ANIE su dati ISTAT

 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella

estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera

soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte

interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti

che svolgono un ruolo importante come driver della domanda per l’industria fornitrice

di tecnologie.

 

Evoluzione dei settori ANIE: il fatturato totale

Indice 2016=100

 

 

*stima

Fonte: ANIE ed elaborazioni ANIE su dati ISTAT

 

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,

evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma

anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) –

lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020.

 

 

Evoluzione dei settori ANIE: l’ordinato totale

Indice 2016=100

 

 

Fonte: elaborazioni ANIE su dati ISTAT
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Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato

delle tecnologie ANIE*, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un

indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta

inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende

«ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale

 

 

Andamento del fatturato totale

% di imprese che indicano una crescita

 

*stima

Fonte: Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE

 

 

“L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un

contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare

uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su quello estero. Il rallentamento

dell’economia europea, unitamente alla debolezza del commercio mondiale e alla

stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali vincoli alla crescita

– ha commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto. “Queste

tendenze sono intercettate dai risultati dell’analisi che vede per le imprese ANIE nel

primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il 40% delle imprese del

campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto annuo). Anche il

sentiment delle aziende sull’andamento nella seconda parte dell’anno intercetta uno

scenario denso di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio alla

crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come industria e

infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la competitività del Paese e

a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo centrale come fornitori di

tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico che le scelte che i Ministeri

competenti e il Governo si accingono a compiere, siano orientate a sostenere la

crescita dell’industria italiana”.
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TAGS anie dell'economia dell'Osservatorio i dati
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Con ANSYS Telma accelera lo sviluppo dei
sistemi di frenatura senza attrito

Articolo successivo

QSAN annuncia la partnership con Western
Digital

I principali dati emersi dall’Osservatorio ANIE 2019:

 

Il rallentamento evidenziato nella seconda metà del 2018 si conferma

anche nel primo semestre dell’anno in corso: nel primo semestre del 2019,

il 43% delle imprese segnala una crescita del fatturato totale nel confronto

con il primo semestre del 2018, per il 38% delle aziende si rileva invece un calo

(è questa la quota negativa più elevata dall’inizio della rilevazione nel 2017)

Nel secondo semestre del 2019 il 46% delle imprese segnala una crescita del

fatturato totale nel confronto con lo stesso semestre del 2018 (si conferma un

sentiment meno ottimista del recente passato, mantenendosi da inizio 2019

inferiore alla metà la quota di aziende «ottimiste» che indicano una crescita)

Prospettive incerte caratterizzano l’andamento settoriale in chiusura

d’anno: le valutazioni delle imprese ANIE sull’andamento nel 2019 confermano un

quadro pessimista. Con riferimento alle stime relative all’anno 2019 nel suo

complesso, solo il 44% delle imprese stima una crescita del fatturato totale

nel confronto con il 2018. È la prima volta dall’inizio della rilevazione che la quota di

imprese ottimiste per l’andamento annuo risulta inferiore alla metà.
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Attualità

Anie, i dati dell’Osservatorio confermano il
rallentamento dell’economia

L’industria tecnologica italiana, espressione di Federazione Anie, una delle più
importanti organizzazioni Confindustriali che rappresenta i 4 mercati strategici per
l’Italia (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti), registra risultati migliori
rispetto alla media ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico ma risente delle
molte incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale.

Infatti, le imprese Anie, grazie alla forte propensione all’innovazione (l’investimento
medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato)
continuano a fornire un importante contributo alla crescita dell’economia italiana, e
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rappresentano il 3,4% del PIL nazionale. Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica origina nel
complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle
esportazioni, occupando il 7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori Anie nella seconda metà del 2018 si
conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato
totale pari allo 0,6%. Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in
chiusura anno, dove si stima un calo vicino all’1,0%. Le attese sull’andamento annuo
2019 inglobano un contesto di elevata incertezza.

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella estera, in un
contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera soffre l’elevata
incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un
elemento critico e ̀ rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti che svolgono
un ruolo importante come driver della domanda per l’industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini, che, dopo una fase di crescita, evidenzia un
primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo semestre
del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%), lascia presagire un andamento piu ̀
debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato delle
tecnologie Anie, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento della
performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del
50%, che indica espansione, la quota di aziende “ottimiste” che segnalano una crescita
del fatturato totale.
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

INDUSTRIA, ANIE: PROSPETTIVE
INCERTE PER LE IMPRESE

(Teleborsa) - L'industria tecnologica italiana, espressione di Federazione ANIE, una
delle più importanti organizzazioni Confindustriali che rappresenta i 4 mercati strategici
per l'Italia (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti), registra risultati migliori
rispetto alla media ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente
delle molte incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale. 

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all'innovazione - l'investimento
medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato -
continuano a fornire un importante contributo alla crescita dell'economia italiana, e
rappresentano il 3,4% del PIL nazionale. Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica origina nel
complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle
esportazioni, occupando il 7% di addetti totali dell'industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà del 2018
si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato
totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l'andamento settoriale in chiusura anno, dove
si stima un calo vicino all'1%. Le attese sull'andamento annuo 2019 inglobano un
contesto di elevata incertezza. 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella estera, in un
contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera soffre l'elevata
incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un elemento
critico è rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti che svolgono un
ruolo importante come driver della domanda per l'industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita, evidenzia un
primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo semestre
del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) - lascia presagire un andamento più
debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell'Osservatorio sul mercato delle
tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento della
performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del
50%, che indica espansione, la quota di aziende «ottimiste» che segnalano una crescita
del fatturato totale.

"L'attuale edizione dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un
contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare
uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su quello estero - ha
commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto -. Il rallentamento
dell'economia europea, unitamente alla debolezza del commercio mondiale e alla
stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali vincoli alla crescita". 

Queste tendenze - spiega Busetto - "sono intercettate dai risultati dell'analisi che vede
per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il
40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto
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annuo). Anche il sentiment delle aziende sull'andamento nella seconda parte
dell'anno intercetta uno scenario denso di incognite. In questo quadro più critico
per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti
strategici come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale
per la competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo
centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico che le
scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano orientate a
sostenere la crescita dell'industria italiana". 

(TELEBORSA) 11-12-2019 06:38 
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Industria, ANIE: prospettive incerte
per le imprese
ECONOMIA > NEWS

Mercoledì 11 Dicembre 2019

(Teleborsa) - L'industria

tecnologica italiana, espressione

di Federazione ANIE, una delle

più importanti organizzazioni

Confindustriali che rappresenta i

4 mercati strategici per l'Italia

(industria, building, energia e

infrastrutture-trasporti), registra

risultati migliori rispetto alla

media ISTAT del comparto

elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle molte incognite che caratterizzano

lo scenario macroeconomico italiano e internazionale. 

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all'innovazione - l'investimento

medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato -

continuano a fornire un importante contributo alla crescita dell'economia italiana, e

rappresentano il 3,4% del PIL nazionale. Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica origina

nel complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle

esportazioni, occupando il 7% di addetti totali dell'industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà del

2018 si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del

fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l'andamento settoriale in chiusura anno, dove

si stima un calo vicino all'1%. Le attese sull'andamento annuo 2019 inglobano un

contesto di elevata incertezza. 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella estera, in

un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera soffre l'elevata

incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un

elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti che
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svolgono un ruolo importante come driver della domanda per l'industria fornitrice di

tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita, evidenzia

un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo

semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) - lascia presagire un

andamento più debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell'Osservatorio sul mercato delle

tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento

della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla

soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende «ottimiste» che

segnalano una crescita del fatturato totale.

"L'attuale edizione dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un

contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad

affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su quello estero -

ha commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto -. Il

rallentamento dell'economia europea, unitamente alla debolezza del commercio

mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali

vincoli alla crescita". 

Queste tendenze - spiega Busetto - "sono intercettate dai risultati dell'analisi che vede

per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il

40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto

annuo). Anche il sentiment delle aziende sull'andamento nella seconda parte

dell'anno intercetta uno scenario denso di incognite. In questo quadro più critico

per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti

strategici come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale

per la competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo

centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico che le

scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano

orientate a sostenere la crescita dell'industria italiana".
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Industria, ANIE: prospettive
incerte per le imprese
Il Presidente Busetto: forte preoccupazione per il 2020

senza spinta sugli investimenti

L ’ i n d u s t r i a  t e c n o l o g i c a  i t a l i a n a ,

espressione di Federazione ANIE,

una delle più importanti organizzazioni

Confindustriali che rappresenta i 4

mercati strategici per l’Italia (industria,

building, energia e infrastrutture-

trasporti), registra risultati migliori

rispetto alla media ISTAT del

comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle molte

incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e

internazionale. 

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all'innovazione -

l’investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa il

4% del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla crescita

del l ’ economia  i ta l iana,  e  rappresentano i l  3 ,4% del  PIL  naz ionale .

Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica origina nel complesso il 6% del fatturato

aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni, occupando il

7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda

metà del 2018 si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si

registra un calo del fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in chiusura anno,

dove si stima un calo vicino all’1%. Le attese sull'andamento annuo 2019

inglobano un contesto di elevata incertezza. 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella

estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera

soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul

fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante

degli investimenti che svolgono un ruolo importante come driver della

domanda per l’industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,

evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche

PRIMA PAGINA NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATI REGALA

ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLI EVENTI SALUTE TECH MOTORI VIAGGI GOSSIP ANIMAL HOUSE THE MEDITELEGRAPH Cerca

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

11-12-2019



Per vedere l’andamento dei titoli durante la giornata collegati a finanza.lastampa.it

Servizio a cura di 

nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) - lascia

presagire un andamento più debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato

delle tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un

indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019

risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende

«ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale.

"L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca

in un contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano

ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su

quello estero - ha commentato il Presidente di Federazione ANIE

Giuliano Busetto -. Il rallentamento dell'economia europea, unitamente alla

debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica,

rappresentano i principali vincoli alla crescita". 

Queste tendenze - spiega Busetto - "sono intercettate dai risultati dell’analisi che

vede per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento

contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del

fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende

sull'andamento nella seconda parte dell’anno intercetta uno

scenario denso di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio

alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici

come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per

la competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo

centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico

che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano

orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana”.
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Fiato corto – anzi cortissimo – sugli investimenti. Quelli pubblici

al palo, quelli privati, alla finestra. Poi c’è la crisi dell’automotive

in Germania, cui tra macchine utensili e forniture siamo legato a

doppio filo. Ecco spiegato, in gran parte, perchè l’industria

tecnologica italiana – che con Anie rappresenta con le aziende di 4

comparti (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti) il

3,4% del Pil nazionale – chiude il 2019 con una frenata sul

fatturato: -1% (dal +4,7% del 2018). 

Una gelata che preoccupa perchè il comparto eterogeneo

dell’elettrotecnica e dell’elettronica danno origine,

complessivamente, al 6% del fatturato aggregato del

manifatturiero nazionale, al 7% delle esportazioni e occupano il

7% degli addetti totali dell’industria manifatturiera.

Certo, c’è una fase di incertezza internazionale. Ma sono

soprattutto gli effetti della gelata sugli investimenti pubblici e

privati ( poco o per nulla incentivati) e del rallentamento

dell’automotive in Germania. Dati che fanno il paio con la

produzione industriale, a ottobre in caduta del -2,4% come ha

certificato martedì l’Istat.

«Il ridimensionamento del portafoglio ordini – ha spiegato il

presidente di Anie, Giuliano Busetto – che, dopo una fase di

crescita, evidenziava un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del

2018, ha confermato anche nel I semestre del 2019 una dinamica di

segno negativo (-1,9%), lasciando presagire un andamento più

Industria tecnologica, gelata su
fatturato e ordinativi
Investimenti fermi (in casa nostra). Rallentamenti in Germania (il
nostro principale cliente). L’Anie – l’associazione delle industrie
dell’elettronica – certifica un calo del fatturato di comparto dell’1%
nel 2019 e degli ordinativi (-1,9% nel I semestre). Meno della metà
delle aziende dice che crescerà quest’anno.

di Laura Cavestri
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debole anche nel 2020».

Sentiment negativo che permane anche tra le imprese del compart,

in base ai risultati dell’Osservatorio Anie: solo il 44% delle aziende

stima, nel 2019, una crescita di fatturato rispetto all’anno

precedente.Nel 2018 (sul 2017) òa quota delle “ottimiste” sfiorava il

60 per cento. «In questo quadro critico per ridare slancio alla

crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici

come industria e infrastrutture – conclude Busetto –. Per questo,

confidiamo che la Legge di Bilancio approvi definitivamente il

credito d’imposta al 40% per l’innovazione 4.0. Uno stanziamento

previsto per quest’anno con garanzia di rifinanziamento per il

triennio sino al 2022, per un investimento di 7 miliardi in 3 anni.

Cui si aggiungono benefici “spot” per stimolare cittadini e imprese

a investire in tecnologie per l’edilizia ed efficienza energetica in

sede di ristrutturazione».

Essenziale è poi non perdere di vista la fase applicativa dei digital

innovation hub e dei competence center «la cui partenza è in

ritardo di almeno 6 mesi». «Le imprese Anie possono offrire un

contributo centrale come fornitori di tecnologie abilitanti – ha

concluso Busetto –. Mi auguro che le scelte del Governo siano

orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana».

Busetto (Anie) : «Investimenti in calo, ora il Governo pensi all’industria»

00:00 / 00:00

Osservatorio Anie Giuliano Busetto Germania
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Nessuna sorpresa: per Anie l’industria
tecnologica rallenta anche nel 2020
Per fine 2019 il comparto stima un calo del fatturato dell’1%. Preoccupazione per il prossimo
anno, senza spinta sugli investimenti
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Il contributo dei settori ANIE
all’economia italiana. Fonte:
elaborazioni ANIE su dati ISTAT

Non cenna ad arrestarsi il periodo negativo che ha colpito l’industria tecnologica italiana che, secondo i dati
emanati da Anie, rallenterà anche il prossimo anno, sicuramente non aiutata dall’incerto scenario economico
globale, e da una politica industriale che stenta a decollare.

«L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie Anie si colloca in un contesto macroeconomico a
minore potenziale, sia sul fronte interno sia su quello estero. Il rallentamento dell’economia europea, unitamente
alla debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali
vincoli alla crescita».

Commenta così il presidente di Anie Giuliano Busetto i dati emersi dallo
studio condotto dall’Osservatorio della Federazione sul mercato
dell’industria tecnologica italiana, che riporta risultati migliori rispetto alla
media Istat del comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle
molte incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale. Infatti, le imprese Anie, grazie alla forte propensione
all’innovazione – l’investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende
associate è pari a circa il 4% del fatturato – continuano a fornire
un importante contributo alla crescita dell’economia italiana, e
rappresentano il 3,4% del Pil nazionale. Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica
origina nel complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero
nazionale e il 7% delle esportazioni, occupando il 7% di addetti totali
dell’industria manifatturiera. Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai
settori Anie nella seconda metà del 2018 si conferma anche nel primo

semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato totale pari allo 0,6%. Prospettive incerte caratterizzano
anche l’andamento settoriale in chiusura anno, dove si stima un calo vicino all’1,0%. Le attese sull’andamento
annuo 2019 inglobano un contesto di elevata incertezza.

Giuliano Busetto, presidente Anie
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Evoluzione dei settori ANIE: il
fatturato totale. Fonte: ANIE ed
elaborazioni ANIE su dati ISTAT

Andamento del fatturato totale.
Fonte: Osservatorio sul mercato
delle tecnologie ANIE

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella
estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda
estera soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale,
mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo
altalenante degli investimenti che svolgono un ruolo importante come driver
della domanda per l’industria fornitrice di tecnologie. «Queste tendenze –
prosegue Busetto – sono intercettate dai risultati dell’analisi che vede per le
imprese Anie nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi
il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato totale nel
confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende sull’andamento nella
seconda parte dell’anno intercetta uno scenario denso di incognite». Il
ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,
evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma
anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) –
lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020.

 

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato
delle tecnologie Anie, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un
indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019
risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di
aziende «ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale. «In
questo quadro più critico per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere
gli investimenti in ambiti strategici come industria e infrastrutture –
conclude Busetto – che rappresentano un driver essenziale per la
competitività del Paese e a cui le imprese Anie possono offrire un contributo
centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente Anie, auspico
che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere,
siano orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana».
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Imprese: Anie, portfolio ordini fa stimare
rallentamento anche in 2020

Data : 11/12/2019 @ 17:08

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)
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Imprese: Anie, portfolio ordini fa stimare rallentamento anche in 2020

L'industria tecnologica italiana, espressione di Federazione Anie, una delle organizzazioni Confindustriali che
rappresenta i quattro mercati strategici per l'Italia (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti), registra
risultati migliori rispetto alla media Istat del comparto elettronico ed elettrotecnico ma risente delle molte
incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e internazionale.

Infatti, le imprese Anie, grazie alla forte propensione all'innovazione - l'investimento medio in ricerca e sviluppo
delle aziende associate è pari a circa il 4% del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla
crescita dell'economia italiana, e rappresentano il 3,4% del Pil nazionale. Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica
origina nel complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni,
occupando il 7% di addetti totali dell'industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori Anie nella seconda metà del 2018 si conferma anche nel primo
semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato totale pari allo 0,6%. Prospettive incerte caratterizzano
anche l'andamento settoriale in chiusura anno, dove si stima un calo vicino all'1%. Le attese sull'andamento
annuo 2019 inglobano un contesto di elevata incertezza.

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella estera, in un contesto a minore
potenziale. Il rallentamento della domanda estera soffre l'elevata incertezza presente nello scenario
internazionale, mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante degli
investimenti che svolgono un ruolo importante come driver della domanda per l'industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini - che, dopo una fase di crescita, evidenzia un primo calo (-0,9%)
nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo
(-1,9%) - lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie Anie, che
evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da
inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende "ottimiste" che
segnalano una crescita del fatturato totale.

"L'attuale edizione dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un contesto
macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul
fronte interno sia su quello estero. Il rallentamento dell'economia europea, unitamente alla debolezza del
commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali vincoli alla
crescita", ha commentato il presidente di Federazione Anie Giuliano Busetto. "Queste tendenze sono
intercettate dai risultati dell'analisi che vede per le imprese Anie nel primo semestre del 2019 un andamento
contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto annuo).
Anche il sentiment delle aziende sull'andamento nella seconda parte dell'anno intercetta uno scenario denso di
incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in
ambiti strategici come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la competitività del

Grafici interattivi e prezzi in streaming GRATIS!Grafici interattivi e prezzi in streaming GRATIS! REGISTRATI ORA!REGISTRATI ORA!

1 / 2

    IT.ADVFN.COM
Data

Pagina

Foglio

11-12-2019



Taggalo in             

Paese e a cui le imprese Anie possono offrire un contributo centrale come fornitori di tecnologie abilitanti.
Come Presidente Anie, auspico che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere,
siano orientate a sostenere la crescita dell'industria italiana".
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Industria, ANIE: prospettive incerte per le
imprese
Il Presidente Busetto: forte preoccupazione per il 2020 senza spinta sugli
investimenti

Pubblicato il 11/12/2019
Ultima modifica il 11/12/2019 alle ore 18:38

TELEBORSA

L’ industr ia  tecnologica i ta l iana,
espressione di Federazione ANIE, una
delle più importanti organizzazioni
Con ndustriali che rappresenta i 4
me r c a t i  s t r a t e g i c i  p e r  l ’ I t a l i a
( i ndus t r i a ,  bu i l d i ng ,  ene rg i a  e
infrastrutture-trasporti), registra
risultati migliori rispetto alla media

ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle molte
incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale. 

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all'innovazione -
l’investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa
il 4% del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla
crescita dell’economia italiana, e rappresentano il 3,4% del PIL nazionale.
Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica origina nel complesso il 6% del fatturato
aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni, occupando il
7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà
del 2018 si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un
calo del fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in chiusura
anno, dove si stima un calo vicino all’1%. Le attese sull'andamento annuo 2019
inglobano un contesto di elevata incertezza. 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella
estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda
estera soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale,
mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal pro lo
altalenante degli investimenti che svolgono un ruolo importante come driver
della domanda per l’industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,
evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche
nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) - lascia
presagire un andamento più debole anche nel 2020.
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Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato
delle tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un
indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019
risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende
«ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale.

"L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si
colloca in un contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si
trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su
quello estero - ha commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano
Busetto -. Il rallentamento dell'economia europea, unitamente alla debolezza
del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica,
rappresentano i principali vincoli alla crescita". 

Queste tendenze - spiega Busetto - "sono intercettate dai risultati dell’analisi
che vede per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento
contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del
fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende
sull'andamento nella seconda parte dell’anno intercetta uno scenario denso
di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio alla crescita la
priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come industria e
infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la competitività
del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo centrale come
fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico che le scelte
che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano
orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana”.

 Altre notizie
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Francia: svelati dettagli riforma pensionistica
MILANO (MF-DJ)--I tentativi del Governo francese di placare i dipendenti del settore pubblico
fornendo loro i dettagli della riforma del sistema pensionistico molto probabilmente non
porranno fine alla sciopero nazionale in corso. La Francia ha dovuto fare i conti con uno
sciopero indetto preventivamente a livello nazionale negli ultimi sei giorni, il cui scoppio e'
dovuto ai timori dei dipendenti del settore pubblico per le modifiche previste alle loro
prestazioni pensionistiche. Il presidente francese, Emmanuel Macron, ha promesso, al
momento delle sue elezioni nel 2017, di procedere alla modernizzazione del regime delle
pensioni, uno dei piu' costosi al mondo. Tuttavia, i piani di Macron hanno scatenato uno
sciopero nazionale, il piu' esteso da quando e' diventato presidente della Repubblica nel 2017.
Dopo che il primo ministro francese, Edouard Philippe, ha svelato i dettagli della riforma, Benoit
Teste, il segretario nazionale della federazione sindacale francese, Federation Syndicale
Unitaire, ha dichiarato a Cncb che "i lavoratori devono continuare e addirittura espandere le
dimensioni dello sciopero". " tempo di creare un regime pensionistico universale", ha detto
Philippe oggi. Il Governo prevede di snellire gli attuali 42 diversi regimi pensionistici, che
variano a seconda della professione, e universalizzarli. "Metteremo fine ai regimi speciali,
gradualmente", ha detto Edouard Philippe. "Con il nuovo sistema, i funzionari eletti e i ministri
saranno trattati esattamente come tutti i cittadini francesi, e penso che e' come dovrebbe
essere", ha dichiarato. Sotto un unico sistema a punti, i dipendenti riceveranno un compenso
pari al numero di ore lavorate. I cittadini nati prima del 1975 continueranno a essere soggetti al
sistema attuale, mentre il nuovo regime si applichera' alle persone che entreranno nel mercato
del lavoro a partire dal 2022. Per gli attuali dipendenti, il modello sara' attuato soltanto a partire
dal 2025. L'eta' minima legale per la pensione restera' fissata a 62 anni, ma ci saranno
incentivi per coloro che continueranno a lavorare oltre l'eta' minima pensionabile. I lavoratori
che ricevono il salario minimo - ma che hanno svolto una carriera completa - avranno diritto a
una pensione di mille euro al mese. La transizione sara' molto graduale", ha ribadito il primo
ministro. Tuttavia, la riforma delle pensioni sembra non essere piaciuta ai sindacati, che hanno
indetto uno sciopero nazionale che si protrae da giovedi' corso. Lo sciopero ha causato gravi
interruzioni dei trasporti, soprattutto a Parigi, e la chiusura di alcune scuole. Oggi si sono
verificate ulteriori interruzioni dei trasporti nella capitale francese. Dieci delle 16 linee della
metropolitana di Parigi sono rimaste chiuse. La compagnia ferroviaria francese Sncf ha anche
avvertito delle forti interruzioni della sua rete. "Stiamo preparando un nuovo patto tra
generazioni", ha dichiarato Edouard Philippe, aggiungendo che il Governo "cerca il consenso
delle parti coinvolte" e che la riforma "non e' una battaglia". Lo sciopero in corso e' la piu'
grande protesta dall'elezione del presidente Macron nel 2017. fux (fine) MF-DJ NEWS ))

WALL STREET: contrastata in attesa di decisione Fed
MILANO (MF-DJ)--Wall Street prosegue la seduta contrastata, con gli investitori in attesa delle
ultime indicazioni della Federal Reserve sul futuro della politica monetaria americana e di
possibili novita' sul fronte delle trattative commerciali tra Usa e Cina. Il Dow Jones perde lo
0,27%, mentre l'S&P 500 guadagna lo 0,04%. Il Nasdaq Composite avanza dello 0,09%. "In
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ultima analisi tutto si ridurra' all'elemento che ha sempre tirato l'economia Usa fuori dai guai, la
forza dei consumatori americani" e quanto sara' influenzata da eventuali nuovi dazi, commenta
Matt Cairns, strategist obbligazionario di Rabobank. La Federal Reserve americana non
dovrebbe cambiare il livello dei tassi nel meeting di oggi, "ma la conferenza stampa che il
presidente Jerome Powell terra' alla fine della riunione verra' attentamente esaminata dagli
investitori", commentano gli strategist di Unicredit . Gli esperti si aspettano "ancora quattro
tagli dei tassi nel 2020", una "mossa sarebbe piu' intensa dell'azione attualmente prezzata"
dagli investitori. Allo stesso tempo, Powell dovrebbe indicare che la Banca centrale adottera'
misure appropriate per mantenere la liquidita' a un livello elevato. Sul fronte del commercio,
Pechino e Washington stanno gettando le basi per raggiungere un'intesa finalizzata al rinvio
dell'incremento dei dazi Usa sulle importazioni di Pechino previsto il 15 dicembre. Lo
confermano funzionari di entrambe le controparti, puntualizzando pero' che il Paese asiatico e
Washington non hanno ancora trovato la quadra sull'impegno da parte della Cina ad
acquistare ingenti quantita' di prodotti agricoli statunitensi. "Il contesto commerciale rimane un
campo minato ma l'unica cosa che possiamo fare e' sperare in una risoluzione della disputa fra
i due Paesi", sostiene Jeff Staut, strategist di Capital Wealth Planning. Sul fronte
macroeconomico intanto l'inflazione negli Stati Uniti e' salita a novembre dello 0,3% a livello
mensile e del 2,1% su base annuale. Il dato ha battuto il consenso degli economisti che si
aspettavano un incremento congiunturale dello 0,2% e tendenziale del 2%. L'indice dei prezzi
al consumo core, attentamente monitorato dalla Fed, e' cresciuto dello 0,2% m/m e del 2,3%
a/a (+0,2% m/m e +2,3% a/a il consenso). Infine, sempre a novembre, i prezzi dell'energia sono
aumentati dello 0,8% mentre quelli dei generi alimentari sono cresciuti dello 0,1%. Sul fronte
valutario, il cambio euro/usd tratta a 1,1088. Sull'obbligazionario, il T-Note decennale tratta con
un rendimento dell'1,814% e il biennale dell'1,642%. frc/lus (fine) MF-DJ NEWS ))

Tim: Alberto Urso arriva su TIMmusic
MILANO (MF-DJ)--Alberto Urso arriva oggi su TIMmusic e racconta in un podcast esclusivo il
suo secondo album "Il sole ad Est" uscito lo scorso 31 ottobre per Polydor/Universal Music. In
una nota si legge che dopo aver avvicinato con il suo primo lavoro discografico i giovani al
genere lirico con questo nuovo album Alberto Urso esplora e percorrere il pop nelle varie
forme, da quelle piu' vicine alla melodia tradizionale della musica leggera italiana fino alle
sonorita' piu' rock. Negli studi di TIMmusic Alberto Urso ripercorre traccia dopo traccia il suo
nuovo progetto discografico che vanta collaborazioni importanti come Kekko dei Moda', Ermal
Meta, Giordana Angi e Briga. Le otto canzoni dell'album raccontano di sentimenti e di emozioni
legate all'amore: dalla passione, dolcezza alla purezza dell'animo. "Nella musica non ci sono dei
limiti, ci sono stili e generi diversi, ma l'importante e' emozionare ed arrivare alle persone
indipendentemente dal genere musicale che si fa", racconta Alberto Urso. com/sda (fine) MF-
DJ NEWS ))

Usa: Trump invita Congresso ad approvare legge bilancio
Dip.Difesa
MILANO (MF-DJ)--"Wow! Tutte le nostre priorita' sono state inserite nel National Defense
Authorization Act", ovvero la legge annuale di bilancio del dipartimento della Difesa, che
contiene "l'aumento delle retribuzioni per le nostre truppe, la ricostruzione delle nostre Forze
Armate, il congedo parentale retribuito, la sicurezza delle frontiere e la forza spaziale. Chiedo al
Congresso di non ritardare la sua approvazione. Firmero' immediatamente questa storica legge
sulla difesa". Lo ha scritto su Twitter il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump. cos (fine) MF-
DJ NEWS ))
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Imprese: Anie, portfolio ordini fa stimare rallentamento
anche in 2020
MILANO (MF-DJ)--L'industria tecnologica italiana, espressione di Federazione Anie, una delle
organizzazioni Confindustriali che rappresenta i quattro mercati strategici per l'Italia (industria,
building, energia e infrastrutture-trasporti), registra risultati migliori rispetto alla media Istat del
comparto elettronico ed elettrotecnico ma risente delle molte incognite che caratterizzano lo
scenario macroeconomico italiano e internazionale. Infatti, le imprese Anie, grazie alla forte
propensione all'innovazione - l'investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate
e' pari a circa il 4% del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla crescita
dell'economia italiana, e rappresentano il 3,4% del Pil nazionale. Dall'Elettrotecnica e
dall'Elettronica origina nel complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale
e il 7% delle esportazioni, occupando il 7% di addetti totali dell'industria manifatturiera. Tuttavia,
il rallentamento evidenziato dai settori Anie nella seconda meta' del 2018 si conferma anche
nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato totale pari allo 0,6%.
Prospettive incerte caratterizzano anche l'andamento settoriale in chiusura anno, dove si stima
un calo vicino all'1%. Le attese sull'andamento annuo 2019 inglobano un contesto di elevata
incertezza. Un andamento piu' debole caratterizza sia la componente interna sia quella estera,
in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda estera soffre l'elevata
incertezza presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un elemento critico
e' rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti che svolgono un ruolo importante
come driver della domanda per l'industria fornitrice di tecnologie. Il ridimensionamento del
portafoglio ordini - che, dopo una fase di crescita, evidenzia un primo calo (-0,9%) nella
seconda meta' del 2018 e conferma anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno
negativo (-1,9%) - lascia presagire un andamento piu' debole anche nel 2020. Questi
andamenti sono confermati dai risultati dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie Anie, che
evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento della performance delle imprese. In
particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota
di aziende "ottimiste" che segnalano una crescita del fatturato totale. "L'attuale edizione
dell'Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un contesto macroeconomico a
minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte
interno sia su quello estero. Il rallentamento dell'economia europea, unitamente alla debolezza
del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i
principali vincoli alla crescita", ha commentato il presidente di Federazione Anie Giuliano
Busetto. "Queste tendenze sono intercettate dai risultati dell'analisi che vede per le imprese
Anie nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il 40% delle imprese del
campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle
aziende sull'andamento nella seconda parte dell'anno intercetta uno scenario denso di
incognite. In questo quadro piu' critico per ridare slancio alla crescita la priorita' e' sostenere gli
investimenti in ambiti strategici come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver
essenziale per la competitivita' del Paese e a cui le imprese Anie possono offrire un contributo
centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente Anie, auspico che le scelte che
i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano orientate a sostenere la
crescita dell'industria italiana". red/cce (fine) MF-DJ NEWS ))

Ue: Ugl; governo chiarisca su Mes, risparmi italiani in
pericolo
ROMA (MF-DJ)--"Se ratificato il Mes metterebbe seriamente in pericolo la ripresa economica
nel nostro Paese. E' inammissibile avallare ulteriori riforme all'insegna dell'austerity che
finirebbero per imporre agli italiani le stesse misure 'lacrime e sangue' sperimentate dal popolo
greco". Lo ha dichiarato in una nota Paolo Capone, segretario generale dell'Ugl, in merito alle
comunicazioni del presidente del Consiglio Giuseppe Conte alla Camera sul Meccanismo
europeo di stabilita'. "Come sindacato chiediamo al premier di fare chiarezza su una trattativa
condotta all'oscuro del Parlamento. L'attuale maggioranza si sta assumendo la responsabilita'
di un accordo che rappresenta una concreta minaccia per i risparmiatori italiani", ha aggiunto.
alu (fine) MF-DJ NEWS ))
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Industria tecnologica, gelata su fatturato e ordinativi

 Il Sole 24 Ore  3 ore fa  di Laura Cavestri

Fiato corto – anzi cortissimo – sugli investimenti. Quelli pubblici al palo, quelli privati, alla finestra. Poi c’è la crisi dell’automotive in Germania, cui
tra macchine utensili e forniture siamo legato a doppio filo. Ecco spiegato, in gran parte, perchè l’industria tecnologica italiana – che con Anie
rappresenta con le aziende di 4 comparti (industria, building, energia e infrastrutture-trasporti) il 3,4% del Pil nazionale – chiude il 2019 con una
frenata sul fatturato: -1% (dal +4,7% del 2018).

Una gelata che preoccupa perchè il comparto eterogeneo dell’elettrotecnica e dell’elettronica danno origine, complessivamente, al 6% del
fatturato aggregato del manifatturiero nazionale, al 7% delle esportazioni e occupano il 7% degli addetti totali dell’industria manifatturiera.

Certo, c’è una fase di incertezza internazionale. Ma sono soprattutto gli effetti della gelata sugli investimenti pubblici e privati ( poco o per nulla
incentivati) e del rallentamento dell’automotive in Germania. Dati che fanno il paio con la produzione industriale, a ottobre in caduta del -2,4%
come ha certificato martedì l’Istat.

«Il ridimensionamento del portafoglio ordini – ha spiegato il presidente di Anie, Giuliano Busetto – che, dopo una fase di crescita, evidenziava un
primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018, ha confermato anche nel I semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%),
lasciando presagire un andamento più debole anche nel 2020».

Sentiment negativo che permane anche tra le imprese del compart, in base ai risultati dell’Osservatorio Anie: solo il 44% delle aziende stima, nel
2019, una crescita di fatturato rispetto all’anno precedente.Nel 2018 (sul 2017) òa quota delle “ottimiste” sfiorava il 60 per cento. «In questo
quadro critico per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come industria e infrastrutture – conclude
Busetto –. Per questo, confidiamo che la Legge di Bilancio approvi definitivamente il credito d’imposta al 40% per l’innovazione 4.0. Uno
stanziamento previsto per quest’anno con garanzia di rifinanziamento per il triennio sino al 2022, per un investimento di 7 miliardi in 3 anni. Cui si
aggiungono benefici “spot” per stimolare cittadini e imprese a investire in tecnologie per l’edilizia ed efficienza energetica in sede di
ristrutturazione».

Essenziale è poi non perdere di vista la fase applicativa dei digital innovation hub e dei competence center «la cui partenza è in ritardo di almeno
6 mesi». «Le imprese Anie possono offrire un contributo centrale come fornitori di tecnologie abilitanti – ha concluso Busetto –. Mi auguro che le
scelte del Governo siano orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana».

Vai alla Home page MSN

RICERCHE POPOLARI

FTSE MIB

FTSEMIB ▲23.155,64
+32,82

+0,14%

FTSE Italia All share

ITLMS ▲25.322,14
+33,42

+0,13%

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.

money

1

Data

Pagina

Foglio

11-12-2019



Cerca... 
Fai Click sull'icona o premi Invio per cercare

Home > Finanza > Industria, ANIE: prospettive incerte per le imprese

Industria, ANIE: prospettive incerte per
le imprese

11 dicembre 2019 - (Teleborsa) – L’industria tecnologica italiana, espressione

di Federazione ANIE, una delle più importanti organizzazioni Confindustriali

che rappresenta i 4 mercati strategici per l’Italia (industria, building, energia e

infrastrutture-trasporti), registra risultati migliori rispetto alla media ISTAT

del comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle molte

incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e

internazionale.

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all’innovazione –

l’investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a

circa il 4% del fatturato – continuano a fornire un importante contributo alla

crescita dell’economia italiana, e rappresentano il 3,4% del PIL nazionale.

Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica origina nel complesso il 6% del

fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni,

occupando il 7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà

del 2018 si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un

calo del fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in chiusura

anno, dove si stima un calo vicino all’1%. Le attese sull’andamento annuo

2019 inglobano un contesto di elevata incertezza.

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella

estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda

estera soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale,

mentre sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo

altalenante degli investimenti che svolgono un ruolo importante come

driver della domanda per l’industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,

evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma

anche nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) –
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lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul

mercato delle tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del

2018 un indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da

inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la

quota di aziende «ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale.

“L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si

colloca in un contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si

trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su

quello estero – ha commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano

Busetto –. Il rallentamento dell’economia europea, unitamente alla

debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda

domestica, rappresentano i principali vincoli alla crescita”.

Queste tendenze – spiega Busetto – “sono intercettate dai risultati

dell’analisi che vede per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un

andamento contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un
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calo del fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle

aziende sull’andamento nella seconda parte dell’anno intercetta uno

scenario denso di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio

alla crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come

industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la

competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo

centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE,

auspico che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a

compiere, siano orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana”.

Leggi anche
ANIE: produzione industriale si conferma debole

ANIE ed Elettricità Futura siglano accordo su fonti rinnovabili

Italia, la ripresa economica passa per l'export
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Industria, ANIE: prospettive incerte per le imprese

ID Articolo: 2091412   mercoledì 11 dicembre 2019   fonte Quifinanza.it   1252

 Facebook   Twitter   Google Plus

(Teleborsa) – L’industria tecnologica italiana, espressione di
Federazione ANIE, una delle più importanti organizzazioni
Confindustriali che rappresenta i 4 mercati strategici per l’Italia
(industria, building, energia e infrastrutture-trasporti), registra risultati
migliori rispetto alla media ISTAT del comparto elettronico ed
elettrotecnico, ma risente delle molte incognite che caratterizzano lo
scenario macroeconomico italiano e internazionale. Infatti, le imprese
ANIE, grazie alla forte propensione all’innovazione – l’investimento
medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa il 4%
del fatturato – continuano a fornire un importante contributo alla
crescita dell’economia italiana, e rappresentano il 3,4% del PIL
nazionale. Dall’Elettrotecnica e dall’Elettronica origina nel complesso
il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle
esportazioni, occupando il 7% di addetti totali dell’industria
manifatturiera. Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE
nella seconda metà del 2018 si conferma anche nel primo semestre del
2019, dove si registra un calo del fatturato totale pari allo 0,6%.
Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in
chiusura anno, dove si stima un calo vicino all’1%. Le attese
sull’andamento annuo 2019 inglobano un contesto di elevata
incertezza. Un andamento più debole caratterizza sia la componente
interna sia quella estera, in un contesto a minore potenziale. Il
rallentamento della domanda estera soffre l’elevata incertezza
presente nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un
elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante degli
investimenti che svolgono un ruolo importante come driver della
domanda per l’industria fornitrice di tecnologie. Il ridimensionamento
del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita, evidenzia un
primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche nel
primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) –
lascia presagire un andamento più debole anche nel 2020. Questi
andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato
delle tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un
indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da

inizio 2019 risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende «ottimiste» che segnalano una
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crescita del fatturato totale. “L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si colloca in un contesto
macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su
quello estero – ha commentato il Presidente di Federazione ANIE Giuliano Busetto –. Il rallentamento dell’economia europea,
unitamente alla debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i principali
vincoli alla crescita”. Queste tendenze – spiega Busetto – “sono intercettate dai risultati dell’analisi che vede per le imprese
ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del
fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende sull’andamento nella seconda parte dell’anno
intercetta uno scenario denso di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio alla crescita la priorità è sostenere
gli investimenti in ambiti strategici come industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la
competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo centrale come fornitori di tecnologie abilitanti.
Come Presidente ANIE, auspico che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere, siano orientate
a sostenere la crescita dell’industria italiana”.
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MILANO (MF-DJ)-L'industria tecnologica italiana. espressione di Federazione Anie. una
delle organizzazioni Confindustriali che rappresenta i quattro mercati strategici per
l'Italia (industria. building. energia e infrastrutture-trasporti). registra risultati migliori
rispetto alla media (stat del comparto elettronico ed elettrotecnico ma risente delle
molte incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale. Infatti, le imprese Anie. grazie alla forte propensione all'innovazione -
l'investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate e' pari a circa il 4%
del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla crescita dell'economia
italiana. e rappresentano il 3,4% del Pil nazionale. Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica
origina nel complesso il 6% del fatturato aggregato del manifatturiero nazionale e il 7%
delle esportazioni. occupando il 7% di addetti totali dell'industria maniifatturiera.
Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori Anie nella seconda metà del 2018 si
conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra un calo del fatturato
totale pari allo 0.6%. Prospettive incerte caratterizzano anche l'andamento settoriale in
chiusura anno, dove si stima un calo vicino all'1%. Le attese sull'andamento annuo
2019 inglobano un contesto di elevata incertezza. Un andamento piu' debole
caratterizza sia la componente interna sia quella estera, in un contesto a minore
potenziale- Il rallentamento della domanda estera soffre l'elevata incertezza presente
nello scenario internazionale, mentre sul fronte interno un elemento critico e
rappresentato dal profilo altalenante degli investimenti che svolgono un ruolo importante
come driver della domanda per l'industria fomitrice di tecnologie- II ridimensionamento
del portafoglio ordini - che, dopo una fase di crescita, evidenzia un primo calo (-0,9%)
nella seconda meta' del 2018 e conferma anche nel primo semestre del 2019 una
dinamica di segno negativo (-1.9%) - lascia presagire un andamento piu' debole anche
nel 2020. Questi andamenti sono confermati dai risultati dell'Osservatorio sul mercato
delle tecnologie Anie, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un indebolimento
della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019 risulta inferiore alla soglia
del 50%. che indica espansione, la quota di aziende "ottimiste" che segnalano una
crescita del fatturato totale. "L'attuale edizione dell'Osservatorio sul mercato delle
tecnologie ANIE si colloca in un contesto macroeconomico a minore potenziale. Le
imprese si trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia su
quello estero. II rallentamento dell'economia europea, unitamente alla debolezza del
commercio mondiale e alla stagnazione della domanda domestica, rappresentano i
principali vincoli alla crescita", ha commentato il presidente di Federazione Anie
Giuliano Busetto. "Queste tendenze sono intercettate dai risultati dell'analisi che vede
per le imprese Anie nel primo semestre del 2019 un andamento contrastante (quasi il
40% delle imprese del campione dichiara un calo del fatturato totale nel confronto
annuo). Anche il sentiment delle aziende sull'andamento nella seconda parte dell'anno
intercetta uno scenario denso di incognite. In questo quadro piu' critico per ridare
slancio alla crescita la priorità e' sostenere gli investimenti in ambiti strategici come
industria e infrastrutture. che rappresentano un driver essenziale per la competitività del
Paese e a cui le imprese Anie possono offrire un contributo centrale come fornitori di
tecnologie abilitanti. Come Presidente Anie. auspico che le scelte che i Ministeri
competenti e il Governo si accingono a compiere, siano orientate a sostenere la
crescita dell'industria italiana". red/cce (fine) MF-DJ NEWS
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Industria, ANIE: prospettive
incerte per le imprese
Il Presidente Busetto: forte preoccupazione per il 2020

senza spinta sugli investimenti

L’ industr ia tecnologica i tal iana,

espressione di Federazione ANIE,

u n a  d e l l e  p i ù  i m p o r t a n t i

organizzazioni Confindustriali che

rappresenta i 4 mercati strategici per

l’Italia (industria, building, energia e

infrastrutture-trasporti) ,  registra

risultati migliori rispetto alla media
ISTAT del comparto elettronico ed elettrotecnico, ma risente delle molte
incognite che caratterizzano lo scenario macroeconomico italiano e
internazionale. 

Infatti, le imprese ANIE, grazie alla forte propensione all'innovazione -

l’investimento medio in ricerca e sviluppo delle aziende associate è pari a circa

il 4% del fatturato - continuano a fornire un importante contributo alla crescita

del l ’economia i ta l iana,  e  rappresentano i l  3 ,4% del  PIL nazionale.

Dall'Elettrotecnica e dall'Elettronica origina nel complesso il 6% del fatturato

aggregato del manifatturiero nazionale e il 7% delle esportazioni, occupando il

7% di addetti totali dell’industria manifatturiera.

Tuttavia, il rallentamento evidenziato dai settori ANIE nella seconda metà
del 2018 si conferma anche nel primo semestre del 2019, dove si registra

un calo del fatturato totale pari allo 0,6%.

Prospettive incerte caratterizzano anche l’andamento settoriale in chiusura

anno, dove si stima un calo vicino all’1%. Le attese sull'andamento annuo 2019

inglobano un contesto di elevata incertezza. 

Un andamento più debole caratterizza sia la componente interna sia quella

estera, in un contesto a minore potenziale. Il rallentamento della domanda

estera soffre l’elevata incertezza presente nello scenario internazionale, mentre

sul fronte interno un elemento critico è rappresentato dal profilo altalenante
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degli investimenti che svolgono un ruolo importante come driver della

domanda per l’industria fornitrice di tecnologie.

Il ridimensionamento del portafoglio ordini – che, dopo una fase di crescita,

evidenzia un primo calo (-0,9%) nella seconda metà del 2018 e conferma anche

nel primo semestre del 2019 una dinamica di segno negativo (-1,9%) - lascia

presagire un andamento più debole anche nel 2020.

Questi andamenti sono confermati dai risultati dell’Osservatorio sul mercato
delle tecnologie ANIE, che evidenziano dalla seconda parte del 2018 un

indebolimento della performance delle imprese. In particolare, da inizio 2019

risulta inferiore alla soglia del 50%, che indica espansione, la quota di aziende

«ottimiste» che segnalano una crescita del fatturato totale.

"L’attuale edizione dell’Osservatorio sul mercato delle tecnologie ANIE si

colloca in un contesto macroeconomico a minore potenziale. Le imprese si
trovano ad affrontare uno scenario complesso sia sul fronte interno sia
su quello estero - ha commentato il Presidente di Federazione ANIE
Giuliano Busetto -. Il rallentamento dell'economia europea, unitamente alla

debolezza del commercio mondiale e alla stagnazione della domanda

domestica, rappresentano i principali vincoli alla crescita". 

Queste tendenze - spiega Busetto - "sono intercettate dai risultati dell’analisi

che vede per le imprese ANIE nel primo semestre del 2019 un andamento

contrastante (quasi il 40% delle imprese del campione dichiara un calo del

fatturato totale nel confronto annuo). Anche il sentiment delle aziende
sull'andamento nella seconda parte dell’anno intercetta uno scenario
denso di incognite. In questo quadro più critico per ridare slancio alla

crescita la priorità è sostenere gli investimenti in ambiti strategici come
industria e infrastrutture, che rappresentano un driver essenziale per la

competitività del Paese e a cui le imprese ANIE possono offrire un contributo

centrale come fornitori di tecnologie abilitanti. Come Presidente ANIE, auspico

che le scelte che i Ministeri competenti e il Governo si accingono a compiere,

siano orientate a sostenere la crescita dell’industria italiana”.
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